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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 19/11/2007

Comunicato  stampa  n. 81/2007

Messaggio del Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura

in vista della celebrazione del 2008 Anno internazionale delle lingue 

“Le lingue contano!”.

Il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha pubblicato il seguente messaggio in occasione della celebrazione del 2008 Anno internazionale delle lingue (traduzione non ufficiale):

Il 2008 è stato proclamato Anno internazionale delle lingue dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite. L’UNESCO, incaricata di coordinare le attività, intende assumere in modo risoluto il suo ruolo di capofila.

L’Organizzazione è perfettamente cosciente dell’importanza cruciale delle lingue, in vista di un gran numero di sfide alle quali l’umanità dovrà far fronte nei prossimi decenni.

Le lingue sono in effetti essenziali per l’identità dei gruppi e degli individui, e per la loro coesistenza pacifica. Esse costituiscono un fattore strategico per progredire verso uno sviluppo sostenibile e per articolare armoniosamente il globale con il locale.
Rivestono un’importanza capitarle per il conseguimento dei sei obiettivi dell’Educazione per Tutti (EPT) al pari degli Obiettivi del Millennio per lo Sviluppo (Objectifs du Millénaire pour le Développement - OMD) sui quali le Nazioni Unite hanno concordato nel 2000.

In quanto fattori di integrazione sociale, le lingue occupano in effetti un ruolo strategico nell’eliminazione della povertà estrema e della fame (OMD 1); come supporto dell’alfabetizzazione, dell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze, esse sono essenziali per realizzare l’insegnamento primario universale (OMD 2) la lotta contro l’HIV e l’AIDS, la malaria e altre malattie (OMD 6), per toccare le popolazioni coinvolte, deve essere condotta nelle loro lingue; la salvaguardia dei saperi e dei saper-fare locali e autoctoni, in vista di assicurare una gestione sostenibile dell’ambiente (OMD 7), è intrinsecamente legata alle lingue locali e autoctone. 

Del resto, la diversità culturale è strettamente legata alla diversità linguistica, come ricordano la Dichiarazione universale dell’UNESCO sulla diversità culturale e il suo Piano d’azione (2001), la Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale (2003) e la Convenzione della protezione e la promozione della diversità delle espressioni culturali (2005). 

Ora, più del 50% delle 7000 lingue parlate nel mondo rischiano di sparire. Meno di un quarto sono oggi utilizzate nella scuola e nel cyberspazio, e per la maggior parte solo sporadicamente. Migliaia di lingue – benché perfettamente conosciutete dalle popolazioni di cui sono il mezzo quotidiano d’espressione – sono assenti dai sistemi educativi, dai media, dalle pubblicazioni e dal dominio pubblico in generale.

È quindi urgente agire. Come? Incoraggiando e sviluppando politiche linguistiche che permettano ad ogni comunità linguistica di utilizzare la sua prima lingua, o lingua madre, il più ampiamente e frequentemente possibile, compreso nell’educazione, padroneggiando una lingua nazionale o regionale e una internazionale. Incoraggiando anche coloro che parlano una lingua dominante a impadronirsi di un’altra lingua nazionale o regionale e una o due lingue internazionali. Solo un accettato multilinguismo può permettere a tutte le lingue di trovare il loro spazio nel mondo globalizzato.

L’UNESCO invita quindi i governi, gli organismi delle Nazioni Unite, le organizzazioni della società civile, le istituzioni educative, le associazioni professionali e tutte le altre parti in causa a moltiplicare le loro attività a favore del rispetto, della promozione e della protezione di tutte le lingue, in particolare le lingue in pericolo, in tutte le situazioni della vita individuale e collettiva.

Che sia per iniziative nel campo dell’educazione, del cyberspazio, dell’ambiente letterario, che sia attraverso progetti per la salvaguardia delle lingue in pericolo, o sulla promozione delle lingue come strumento di integrazione sociale, che sia per esplorare il legame tra lingue ed economia, tra lingue e saperi autoctoni o tra lingue e creazione, è importante promuovere l’idea che “le lingue contano!”.

La data del 21 febbraio 2008, nona edizione della Giornata internazionale della lingua madre, rivestirà in questo contesto un’importanza particolare, e costituirà un’occasione particolarmente propizia al lancio d’iniziative per la promozione delle lingue.

Il nostro obiettivo comune è di far riconoscere, a livello nazionale, regionale e internazionale, l’importanza della diversità linguistica e del multilinguismo nei sistemi educativi, amministrativi e giuridici, nelle espressioni culturali come nei media, nel cyberspazio e negli scambi commerciali.

L’Anno internazionale delle lingue 2008 costituirà un’occasione unica per avanzare in modo decisivo nella realizzazione di questi obiettivi.”
Koïchiro Matsuura 
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